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Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Grimo 

IN PROVINCIA 
Spellilo franro di postu. 
Prezzo ,ii tir'pMo di mi (rimostre 

Due. 1.50 . 

DIREZIONE 
Strada S. Si hnsfiann, Ntint'To TA. pi imo piano. 
Non si vifvvoiio Interi», plirhi. gruppi ne non affranratf. 
Le. asani iasioni per le Provincie rominreranno dal 1. e dal 16 drl mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franco ili pnila. 
Prezzo anticipali) ili un trimestre 

Franchi 7. 50. 

RETTIFICAZIONE 
—Fu per una sviala del tipografo, carne i letlo
idebbono da sé aver compreso, che nel nostro 
•pilo di itri fu compreso nella categoria degli 
lui Ufficiali 1' ultimo «nicol» che apparlenara al
i Cionaca. 

Napoli 15 Dicembre 
ATTfTffTcìÀLl 

R E L A Z I O N E 
« S. E. il Luagolenenta Generale del Jte 
Ecaellenza 

le araministrazioai del Museo Nazionale e de
i Scavi, che formano parie del Dicastero della 
illusione Pubblica, meritano la più sena comp
eratone per lo stato di abbandono in «ui ora si 
ailroTuno. 

jli scavi di Pompei da più anni interrotti, de
filali quei monumenti, trascurati quelli di Ca
iij e di Pesto, abbandouali del lutto que'di Pot
utili, ed altri che pur B' incontrano nel Regno, 
tcldiiisno, chi; vi si accorra prontamente, non 
ola per il lustro della scienza ed il decoro della 
stria, ma bene ancora per api ir» una novella via 
H'unitila di inolia poterà gente, che non trova 
'rimeriti mezzo alla rila, 6e non nell'opera delle 
oprie braeeia. 
Il Museo Nazionale, non mena oblialo, è fallo 

ch'ilo da lunga pezzu ai lamenti della dona 
■'rapa. 
Epperò a rifondere nuovo elemento di vita ne
i MMVÌ, ed a riordinare si nella sua scientifica 
itrdjuzione, che nella parte degli uffizi riguar
dile le persone il Museo Nazionale, sottopongo 
l'approvazione di V. E. ire schemi di decreti. 
Il pruno concerne l'organamento scientifico ed 

nimmìsirativo del Museo Nazionale e deyli ;ca 
K nel quale si è sostituito all' autorità di un Di
citure quella di un Consiglio composto di arrheo
'Iji, scelti nell'Accademia Ercolnnese. Ciascuno 
'essi nominalo lspcltore del Museo, ò prepo
'» «d una delle divisioni scientifiche del Museo 
iude»iuio, aflìdando ad essi la pubblicazione dei 
'«aumenti, hi formazione de' cataloghi, e tulle 
nelle cost insomma che mancano in gran parte e 
'ie debbono esser compiute, se vuoisi che il Mu
0 acquisti quel Jtlecoro che pur troppo ha da 
fan tempo pi rdulo. 
l'officina da'Papiri Ercolanesi, che fin oggi 

'filava un' amministrazione separala, è stala in 
wporaia al Museo dove ridiede, e sarà soggetta 
riforme speciali, che tenderanno alla pronta 

abblicazìoue delle varie ccnlinaja di Papiri nan 

ancora svelti, sema il rifardo annoso delle inler
pelrazioni, ehe in cento « più anni dall' epooa 
della loro scoverla, non han potuto farae pubbli
care che I I soli vallimi. 

La Commission* di antichità e belle arti è siala 
abolita, e le sue attribuzioni «tale al Consiglio di 
Sopraintendenia del Museo. 

Larga p«> te intendo aia falla prontamente agli 
aeavi di amichili, ed in particolare a qurllì di 
Pompei. A tale uopo è siala reiilegrata la carica 
d' Ispettore delle smvaiioni, che pia rsisleva e fu 
abolita nelle ultime vicende politiche. LTspetiore 
as.tmendo la superiore direzione degli scavi, sa
rà in grado di darà ai medesimi, circondalo dai 
lumi del Consiglio di Soprantendenza, quell' im
putso di cui fn ora d' uopo per rialzare al do\ ulo 
splendore i monumenti delle nostre anlicbe glorie. 

Sottoporrò quatto prima all'approvazione di 
T. E gli opportuni Regolamenti disciplinari ris
guardauti il Museo Nazionale e gli Scavi, da 
porsi in armo»ia eoi novello organico. 

Ma a raggiungere i dea'nlersli risullamcnli, ehe 
pur sono nei voli di tutta la civiltà, è d' uopo che 
sia da V. E. appratito un aumento di fondi su 
quelli ehe attualmente si emettono nelle Ammi
nistrazioni in parola. Tale aumento per ora ascen
de a dueali 13,139 gr. 10 annui, i quali dovranno 
cedere in parte per aumento di soldi agl'impie
gati, onde ion sicno più costretti al vergognosa 
sistema di chiedere mance ai curiosi. 

In quanto al lerzo decreto risguardanlc il per
sonal», esso è frutto di scrupolose indagini, le 
quali mi auguro con fondamento abbiano a frut
tare il bene dell'Amministrazione confidata alle 
eura del Dicastero dell' Istruzione Pubblica. 

Rapali 7 dicembre 1860. R. Pina. 

■— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo
tenenza incaricale del Dicastero della Istrurione 
Pubblica, d'accordo cojili altri incaricali di Dica
stero; Decreto 

Art. 1. Il Museo nazionale sarà diviso in quattro 
Sezioni, cioè: 

Sezione 1. Antichità figurate. Sez. 2 Numisma
tica ed Epigrafìa Sez. 3. Monumenti della vita 
privata. Sez. 4. Monamenli del medio evo e del 
risorgimene. 

Tali Sezioni verranno ripartite in quattordici rac
colte. 

2. L'Officina de'Papiri Ercolanesi, che finora ha 
avulo un'amministrazione separata, saia conside
rala da oggi innanzi eume parie integrale del Mu
seo N'azionale, e auale una delle sue speciali rac
colte. 

3. Gli scavamenti di antichità sono posti sotto 
la dipendenza del Museo Nazionale. 

4. Ciascuna delle Sezioai indiente nell'art. 1. 
comprenderà varie delle quattordici raccolte onde 
si compone il Museo, e nel modo seguente: 

Set. I. Statue di liroiuo. 2. Statue di marmo e 
Bassorilievi, 3. Dipinture Greche e Romane, Mo
nocromi, Musaici. *. Vasi ItaloGreci. 5. Oggetti 
Pornografici. 6. Monumenti Egizi. 

Sei. II. Medaglie. 8. Iscrizioni. 9. Papiri Erco
lanesi. 

Sez. III. 19 Gemne, Ori, Argenti, Commesti
bili. If Bronzi, Ferri, Piombi, Avoni,Utensili. 12. 
Vetri o Terrecottc. 

Sez. IV. 13. Pinacoteca. U . Amichila del Me
dioEvo ed oggetti del Risorgimento. 

5.Il Museo Nazionale e gli scavamenti di antichi* 
là saranno rappresentati da un Consiglio di Dire
zione composto nel segueule modo: utisoprunten
clerile generale presidente e direttore del Museo 
Nazionale. Quattro ispettori, ciascuno de'quali 
destinato ad una delle sezioni delle nell'art, l . 
Un ispettore degli scavamenti di antichità. Un se
gretario della soprantendenza. 

CU Consiglio si adunerà per le sue deliberazioni 
due giorni per settimana, salvo a convocarsi lutto 
le volte ehe il bisogno lo ni hiedesse. Le delibe
razioni saranno prese a pluralità di sufTragi. 

7. Dipenderanno dall'autorità del Consiglio lutti 
gl'impiegati del Muse» Nazionale e degli scava
menti di antichità. 

8.11 sopraintendente generale rappresenterà l'au
toma permanente del Consiglio medesimo, e gli 
sarà deferita la corrispondenza col dicastero, giu
sta le deliberazioni del Consiglio. 

9. La segreteria della sopraintcndenza, oltre il 
segretario, avrà i seguenti ufficiali: un anhivario, 
due Ufficiali di 1. classe , due Ullìziali di 2. clas
se, due Uscieri. 

10. I quattro Ispettori nominati dell'articolo Jt. 
olire la direzione delle raccolte ad essi affidale 
provvederanno alla illustrazione e pubblicazione 
de'monumenli, alla formazione de'C.italoghi Scicn 
tifici, ed alla compilazione, di una Guida Genera
le del Museo Nazionale. Similmente l'archeologo 
Ispettore degli Scavamenti di Antichità, oltre la 
Direzione di tutti gli scavi, avrà le medesime cu
re per la parte che lo riguarda. Tulli poi saranno 
tenuti a porgere i lumi opportuni a qualunque 
eultore dell'Archeologia e dell'Arte , agevolando 
in ogni modo le pubblicazioni e lo studio depri
vati su'inonurneiri del Musco Nazionale e sulle 
scavazioni di antichità. 

11. La custodia totale del Museo, la imme
diata vigilanza del personale degl'impiegati, l'os
servanza de' regolamenti , la nettezza de'locali, 
saranno affidate ad un Contioloro che dipenderà 
al pari di lutti gli altri impiegali dai Sopranten
dente Generale. 

12. Vi saranno quattordici Conservatori di pri
ma Classe, e quattordici Conservatori di secon
da Classe, rimanendo ogni raccolta affidata sem
pre alia custodia di un Conservatore di prima 
Classe. I Conservatori di seconda Classe saranno 
destinali nelle Collezioni a seconda del bisogno. 

13. Dipenderanno similim nte dalla Sopran
lendenza sei Architeli'!, cioè: un architetto del 
Museo, un architetto direttore e un architetto lo
cale di Pompei, un architetto di Ercolano, un ar
chitetto delle amichila di Puzzuoli, un architetto 
delle entichilà di Capua e Pesto. 

l i . Vi saranno inoltre cinque Disegnttori, de' 
quali uno di prima classe, due di seconda classe, 
due alunni disegnatori. 

15.Nel Museo Nazionale vi sarà un'Officina de' 
Restauri composta nel seguente modo: un direttore 
de'Reslauri delleSlatue,un restauratore de'Marmi, 
un reslauraloro de'Dmiizi, un restauratore de'Va
»i, un restauratore de'Musaiei, due alunni restau
ratori, due Scalpellini, nn Formatore. 

16.Formetanno anche parte del personale degli 
Impiegati nel Museo Nazionale:un Porlinaio,sei or
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dinanzo con diverse destinazioni, nove inservienti 
incaricati della nettezza del locale, un Oriolaio, un 
Avvocato pei contratti degli appalti. 

17. Oltre gli Ispettori degli Scavamenti di Anti
chità menzionati nell'art.3 ed ai rispettivi architetii 
nominati nell'art. 13, saranno addetti agli Scavi 
di Adibitila i seguenti impiegati: 

•7'ompci, Soprastanti 4, Custodi di 1. Classe 6, 
idem di 2. Classe 4, Soprannumeri li, un Conser
vatore di dipinti, un Cappellano. 

A'rcofano, Soprastante I,Custode di 1. Classe 1, 
idem di i. idem 1, Soprannumeri 2. 

Pozzuoli, Soprastante 1, Custode di 1. Classe 1, 
idem di 2. idem 2 

Capita, Custode di 1. Classe 1, idem di 2. 
idem 1. 

Pesto, Custode di I. Classe 1. 
Segue l'indicazione desolili annessi a'vari uf

fizi. 
Arl.l. La Commissione di Antichità e lìcite Ar

ti, istituita per lo acquisto degli oggetti di anii
ch'tà,e per lo esame di quelli destinati alla espor
tazione, riman" abolita. 

Art. 2. Tulle le attribuzioni conferite alla detta 
Commissione con Decr. e Rescr. anteriori a questa 
data passano al Consiglio di Soprauitendenza del 
Museo Nazionale e deg'i scavamenti di Antichità. 

RETTIFICAZIONI: del d'ormile Officiale 
— Netl'iinriunziare i nomi dc'paesisli prescelti. 

per l'esecuzione di un quadro , fu per errore tra
lasciato quello d: Fadcrico Cortese. ' < 

— Il Nazionale credo, di sapere che la 
lettera di Luchino Murai fosse diretta al du
ca d'Ascoli. 

■—Nello stesso giornale si legge : 
« Parecchi giornali mostrano di credere che ii 

Consigliere delle. Finanzi' voglia nel suo prestilo 
di 23 milioni preferire ad arbitrili le offerte, ilei 
capitalisti esteri a quelle de' capitalisti nazionali. 
Noi crediamo, ch'egli non voglia preferire altre 
offertele non quelle che diano maggiori vantag
gi , e che per questa parte accetti ed accolga e 
discuta tulle quelle che gli si fanno. Non doveva 
perù egli preterire,  né ha preterito, crediamo 
— di tentare quelle associazioni bancarie, il cui 
proprio fine ed oggetto è, di fare simili prestili ai 
comuni; essendo appunto quelle, dalle quali, ve
risimilmonte, per la loro slessa organizzazione, 
si dovevano e potevano aspettare condizioni mi
gliori. » 

E nel Giornale Officiale si trova poi il se
guente avviso: 

DICASTERO DELLE FINANZE. 
Essendo state fatte al Dicastero delle Finanze 

offerte concernenti ii prestito de'23 milioni di 
lire per conto dei comuni, ordinalo can decreto 
l'atto di pubblica ragione sin da sabato scorso ; e 
pendendo tratlivc per cui è A' uopo giungere a 
conclusione,sono avvertili così coloro i quali han
no annunziale offerte che poi non hannoeffcltiva
niente presentate, come qualunque altro indivi
duo il quale voglia presentarne, che esse saranno 
ricevute lino al giorno di lunedì prossimo 17 cor
rente. 

Programma di concorso. 
E intimato un concorso per un'opera di 

scultura ehe. rappresenti la glande idea del
la Unità Nazionale Italiana. 

Onesto eoncello potrà significarsi con una
0 più ligure ti piacimento dell'artista , e si 
nell'uno die iicH'alIro caso potrà 1' arlisla 
giovarsi anche dell' inibasariienlo sia con 
bassorilievi,sia con ornali per lo più ampio 
svolgimento della sua idea. 

L'altezza della statua o gruppo non deve 
esser minore di palmi 8. 

Possono concorrere tulli gli artisli italia
ni che al presente risiedono in Napoli. 

Gli artisti sono obbligali a presenlare un 

bozzello di palmi quattro incluso il basamen
to fra tre mesi n datare dalla pubblicazione 
del presente programma. 

I lavori resteranno esposi! otto giorni al 
pubblico; quindi saranno giudicati, e reste 
ranno esposti altri 8 giorni dopo il giudizio. 

Colui che avrà maggiori voli farà 1' opera 
in marmo statuario.le figure, In basa, poten
do essere di un marmo inferiore o traverti
no (1), la qual cosa dovrà indicarsi nel boz
zello. 

II prezzo completo dell 'opera con i n t a 
samento ed altro non può eccedere la som
ma di franchi 24 mila. 

i Vi saranno inoltre quattro premi per quei 
che raccoglieranno voti di merito dopo co
lui che v e n i scelto per l'esecuzione dell'o
pera. 

Il primo sarà di franchi 000, il secondo 
di 400. i due ultimi di 300 ognuno. 

Il concorso sarà giudicato da una Corri
messione apposita di artisli napolitani o di 
altri paesi d'Italia. 

(1) N.B. Volendo, potrà introdursi anche del 
bronzo nella parie ornamentale,purché non ecce
da il prezzo convenuto. 

— Nel dire in uno de'noslri passali fogli, 
clie il Governo avea dato modo all'ottimo in
gegnere Gaetano del Giudice di riprendere 
i Livori della Sala dell* Inslìtulo d'Incorag
giamento alla piazza di Tarsia , dicevamo 
che a quell' opera fossero stali assegnali 
10.000 ducali sui 200.000 trovali sul bilan
cio dei lavori pubblici. 

Ci tarda di correggere questo errore; i 
10.000 ducali assegnali per ora non intac
cano punto quella somma di ducali 200,000 
che deve essere tutla spesa nelle strade in
dicale dal Consigliere de'lavori pubblici nel 
giornale ufficiate di ieri l'altro. I 10,000 du
cali saranno quindi presi su' fondi provin
ciali dell'anno prossimo, e la Tesoreria an
ticipa la somma sin da ora, a seconda che 
i lavori ne avranno bisogno per procedere. 

Quel fabbricato dell'lnslituto d'Incorag
giamento è costato sinora ducati 49,000: e 
deve, secondo il preventivo , costarne C9, 
452.0>G. È mollo bene immaginalo; e riu
scirà di non minor comodo che eleganza. 
Il suo uso ò dei più utili e necessarii. Ila a 
servire a dar sede ferma allTnstituto d'Inco
raggiamento che da più anni viaggia da un 
posto ad un altro. In quella sala dovranno 
allogarsi le scuole d'arti e mestieri ed i ga
binetti; e quando il sussidio del governo 
non mainili, come, di certo,non mancherà, 
quelle scuole potranno essere aperte tra 
quattro mesi. (Nazionale) 

— Ci vico riferito che la Polizia pensi a stabi
lira un sifilicomio spazioso e ben diretto che po
tesse ricevere unitissime ammalate, sema far lo
ro mancare quella pietosa assistenza tanto neces
saria alta sventura. Chiunque pensi che la sanità 
pubblica e tanta parte necessaria nell'amministra
zione dello Sialo, faià plauso a questo disegno. 

— Ci son» voluli nove anni al Municipio di Na
poli, sotto il Governo di Ferdinando H, per porta
re a buon l« rniine l'opera del pozzo artesiano del
la piazza Vittori ( sebbene V ingegnere costrutto
re abliia impier/uti soli undici mesi per V esecu
zione del traforo ). Faranno due anni al prossimo 
Magnio che l'acqua zampilla all'altezza di tre me
tri al disopra dei suolo. 

Per costruire una semplice vasca da ricevere 
l'acqua, il Municipio di Napoli, con quella attivi
tà che tu caratterizza, non ha messo meno di di
c.iollo mesi.Si domanda ora: quanto tempo ci vor

I rà per completare la fontana , lo square che la 

deve circoscrivere, e l'inferriata che deve cireon 
darlo ? Osserviamo che il Municipio eli Napoli noi 
deve più lottare contro gli ostacoli che gli susci
tava il Governo de'Borboni. Speriamo dunqueclu 
gli uomini onorevoli, che lo compongono, non sa 
ranno al disotto della loro responsabilità, e ehi 
entreranno prontamente nelle, vie del progresso, 
facendo eseguire al pit presto tulli i grandi lnvor 
di utilità pubblica, che reclamali bisogno dell) 
capitale, e, che nella rigida stagione, in cui siamo, 
sarebbero di tanta utilità alla classe degli aperaj, 

( Indipendenti ) 
— Nella Chiesa d'M'Egiziaca a Piziofalcone la 

Pulizia ordinava a quel Itrllore di togliere i gigli 
borbonici da'la parie della balaiHlra del Presbite 
rio. Questi, taal soffrendo un si orribile sacrila 
gii), tolse una coi sacri gigli le, [iurte ancars. il 
presente P ingresso è aperto a chiunque, e poco 
premi' al Rettore cha entrino pure i cani ri e II' al
tare, basta che quei preziosi depositi borbonkì 
stiano tri loco tato. Sierhè tutto il rispetto è pei 
I' uomo, e la non cu rama poi per la casa di Dio 
Beco lìn dove giunge la ippocrisia e la slolleiii 
dei preti borbonici /1 < Voce fopol.) 

— Il Giornale Le Nouvellhte in data del fi di 
i cembre toglie dal Pays le condizioni che il Cardi 

naie Are ° di Napoli popose al Governo dielro 
l'invito fattogli a rientrare nella Capitale. 1» Egl 
min voleva affatto trattare col Re, i.è tampoco mi. 
schiarsi negli affari politici. 2« Non mai acconscn 
liva che si cantasse il Te Deum per V annessione 
di Napoli al Regno Italiane; e se questa gli venia 
imposto , egli al più avrebbe permesso di cantari 
dai soli Preti Piemontesi. 3a Domandava tarmai 
mente la libertà dei vescovi e preti detenuti in fri 
Rione, a fatti allontanare dal llegno a causi d 
Francesco 2.° 

PROVINCIE 
•SAETA 

Ci si assicura che Francesco 11 sarebbe per li
sciare Gaeta. Per I' intermediario del Governi 
Francese il Piemonte avrebbe già acconsentito di 
restituire al VV? di Napoli, la rendita confiscata pei 
Decreto Dittatoriale di Garibaldi, ed a riconosce» 
lutti i gradi eh' egli ha conferito a' suoi ufficiali 
Resterebbe un terso punto da risolversi : sarebbs 
l'ammissione da parte del Piemonte di un rappie 
sentante di Francesco II nel congresso Europts 
eventuale, che dovrebbe trattare degli Affjri d'i 
talia. 

Quest'ultima condizione susciterebbe difficolti. 
Tutte queste qwstioui si trattano particolarnieti 

te a Turino ed a Roma. 
Pio IX ha scritto « Francesca 11 per mezzo d«l 

sig.Grammont, ciò che. farebbe credere ad un cer
to ritfvvicinamenlo con la Francia. 

( /ndipemicnl* ) 
— Si dice con asseveranza che il Francese ab 

biadetto al Borbone eh» se tra 13 giorni aoi 
sloggia da Gaeia ritirerà le sue navi e truppe
Vuoisi clie fez Regina loda abbia pregato il ge
nerale Culdini di rispettare tre luoghi, cioè, il m» 
appartamento , la c.hies,i «uova, e non ao che si 
Irò, su cui sarebbesi mssa per segnale bandien 
nera. Il Cialdini dicesi abbia condisceso. 

— Seguita ad imperversare il tifo nelle truppt 
Dorbonieha dentro Giela. 

— Uria circelare fu diramala nella società opt 
raia dì Tonno,collo aeopo di ottenere la cancelli' 
z«one della sentenzi di morte del signor Giuseppi 
Mazzini. 

La società, considerato che quella domanda ri»i 
veniva fatta dal sig. Mazzini, che quella circolare 
non era segnata dal signor Mazauiì : considera 
che il suo esercizio non è politico aaa dì nauiu» 
soccorso , rispettando sempre la personali!» ti» 
signor Mazzini, passò all'ordine del giorno. 

(Voce Popol). 
B H I I f n i S I 

— La Gazzetta di Gerì, del 30 novembri 
ha pubblicalo un lungo ed importante arlt
colo sul Porlo di Brindisi che offro l'unici 
e sicuro asilo ai naviganti dell' Adriatici'' 
Questo ben accreditato giornale ricordai li 
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storia antica e moderna per dimostrate di 
quale ìtnporlanza sia quel porto e quanto u
lilità vi sia a sgombrarlo dagli impacci che 
la mano dell'uomo ed il tempo hanno accu
mulato, rendendolo quasi inservibile nella 
parte più sicura. Passa quindi rapidamente 
a r issegna i pochi ed insufficienti lavori che 
colà si son falli per riuscire a questo scopo 
e conchiude col raccomandare quest'opera 
all'attenzione del governo Italiano, come 
quella che grandemente contribuir potrà al 
risorgimento della nazione. Noi non possia
mo non far plauso a quanto si è scritto in 
un paese, dove , meglio che in ogni altro 
luogo,può farsi giusta estimazione del dono 
die la nalnra ha largito a questa parte d'I
talia,e facciam voli perchè il governo locale 
prenda in considerazione questa fra le altre 
opere pubbliche di maggiore interesse,del
le quali si fa sollecito promotore. La dire
zione delle vie ferrale che salvar debbono 
liniera penisola;le nuove tendenze del com
mercio orientale ; il bisogno di rinsanire 
l'aria di vaste estensioni eli territorio che 
per barbarie sono ancor pestifere, ci affida 
a sperare di vedere esauditi i nostri voli. 
Se non che è da raceomandare che ben di
versi da'passali sieno i lavori a venire, sì 
ben diversa da quella che finora è stata sia 
la direzione di essi, e l'uso del denaro che 
deve essere speso. 

NOTIZIE ITALIANE 
HOHA 

— Leggiamo in una corrispendenza della 
hmveranza da Roma 24 novembre. 

Principali strumenti su cui conta la reazione 
legittimista sono le migliaia di Borbonici rifugia
tisi sul territorio che sta ancora in mano dei pre
li. Costoro vengono ora restituiti al loro paese con 
particolari istruzioni. Si mandano a mettersi sotto 
gli ordini di certi calli vi parrochi e d'altre perso
ne specialmente designate, che conoscono, o do
triiino riconoscere a un dato segno, quando sia 
venuto il momento d'agire. Questo è il significalo 
del rinvio dì quel grosso corpo venuto qui a de
porre le armi. Già prima circa un migliaio e mei
80 di questi sellarli furono mandali alle lorn case 
in sembiante di diseriori, ma in realtà bene pagali 
ed armali di stile e di pistole. Posso assicurarvi, 
tome di un fallo mio proprio,che parecchi di que
lli, prima d'internarsi ne) Regno, vennero a Roma 
'pigliar l'imbeccata. t)uei che sono ancora qui, 
sdì cui ai tratta la restituzione, vengono organiz
s i con ordine settario in una specie di massone
ri», e sono di continuo arringali e visitali da spe
cilli agenti borbonici, dei quali è grande andiri
•itni tra Roma e Gaeta. Il denaro per pagarli e 
premiarli viene somministrato da un ben nato mar
chese e pascalo al conte Anlonelli, che la fa da 
'«galore. Colta regina vedova è venuto in Roma 
uno spaglinolo, che. ha grado di colonnello nello 
litio maggiore, di Francesco II. Costui ha in man* 
l'i lila più segrete della cospirazione, e gode di 
ulta la confidenza delln Corte di Gaeta Nei di
'dirsi con persone intime, costui va assicurando 
"lie Gjeta non cederebbe; che se non la si chiude 
lai mare e rimi la si bombarda dalla marina, resi
dent più e più mesi, e di qui a qualche mese citi 
'! che cosa può succedere ? La ajuarniginne esse
'6 composta per la maggiar parte di esferi, ben 
Ifb'rminati. comandati da •/■Viali esteri, princi
Ulnii'iile Spaguuoli, provveduti di vettovaglie, 
oediante i bastimenti esteri, in ispecie francesi, 
I» Civitavecchia. Ciò per dar animo ai settarii. E 
torero I' ambincialtire spagnuolo è in Gaeta l'ani
Bi della difesa. È lui che fa tulio, interviene ai 
ansigli dì guerra, eccita il Ite, lo accompagna 
hppertutto, lo getta in mezzo alle truppe, gli fa 
«urlare i cannoni e s'adopera per ogni modo a 
■tiscitire l'entusiasmo nei soldati. 

Per quanto siasi fitto a fine dì scoprire quale 
sia precisamente la missione del colonnello spa
gnuolo venuto colla regina vedova, non s'è venu
to a capo di nulla. Ieri ci si è recalo a Frascati a 
visitare i Napoletani ehe ivi si trovano. Si loda 
sempre e mollo del generale Goyon. Abbiamo ar
gomento di credere che avesse incarico di offrire 
al generale Cordova il romando generale di Gae
ta. Ebbe infatti parecchi colloqui! col generule 
spagnuolo, ma si crede che questi non abbia ac
cettato. Il più probabile è eh' ci sia destinato ad 
essere il capo attivo della reazione campngnuola, 
che ei vuol suscitare, liei regno di Napoli. Di que
sta si tenterà far centro Subiaco e gli altri paesi 
sul contino. Si fa grande assegnamento, come 
punto di sostegno, della fortezza di Civilella del 
Tronto. I punti creduti più adatti a spiegar la rea
zione sono Cita R'ale, Areinazzo, San Giovanni 
ed in genere le provincie d'Aquila e la Terra di 
Lavoro. Da Roma parlin libero continuamente soc 
corsi di munizioni, d'armi, di danaro: è da notar
si ehe la Ranca romana aperse un credilo alla re
gina vedova di circa un milione di scudi. Si ha 
fondamento di credere, che i fondi siano stati 
fatti dalla Corte spagnuola. Per fare scoppiare la 
reazione si attende che il grosso dell'esercito ita
liano sia impegnato seriamente intorno a Gaeta e 
tenuto a bada dalle frequenti sortile che si pro
pongono fare sotto In direzione del generale Ro
seo, il quale è appurilo parlilo a quella volta. 

Questo è il piano della Camorra, che si lancerà 
sulle provincie napoletane. Lo Spagnuolo venuto 
in Roma per concretarlo, di ciò non ha dubbio, è 
uomo di grande *nergia, di spirilo e di non co
mune intelligenza. La regina vedova, recatasi a 
Roma con lolla la famiglia reale per provvedere e 
presiedere alla esecuzione , influisce assai sull'a
nimo del Papa , che , al Insogno , sperano potere 
indurre a determinazioni estreme. Tulli i più in
timi della Corte e I più devoli settarii clericali 
fauno assegnanvnto certo sul buon successo di 
quesle macchinazioni. Vedendo che poco resta a 
sperare dall'estero , essi sì lusingano1 ehe , orga
nizzando disordini, atrocità, lotte civili ed ogni 
specie di guasto, potranno alla lunga commuove
re l'Europa , e trascinarla a niellerei le mani per 
restaurare l'ordine. Certuni, meno cauti, lo vanno 
buccinando. Intanto a Civitavecchia s'è formala 
non solo un magazzino di approvigionamento, 
donde si vettovaglia Gaeta, ma ancora una speeie 
di deposito di soldati, nude dare spesso il cambio 
alla guarnigione di quella piazza. Questo servizio 
si fa con tre vapori di trasporto, e quello delle 
vettovaglie con altri legni, tutti sotto la bandiera 
francese. 

Vi ho accennato da principio ai pericoli che mi
nacciano le persone stesse dei sovrani d'Italia e di 
Francia, f patriotli di qui si tengono sicuri del
l'esistenza di questa inrame trama. Già furono se 
gnalati ai governi di Torino e di Parigi parecchi 
cmissarìi assai pericolosi spediti dal Comitato san
fedista con missioni confidenziali, E osservabile, 
che l'odio e le idee sanguinarie si rivolgono mollo 
più conlro lo Imperatore che contra il Re nostro. 
Nell'intimo di alcuni nostri circoli sanfedisti si 
parla, senza mistero e con molta speranza, della 
prossima rivoluzione in '■'rancia , non impana in 
qunl senso, e ad osili modo si parla, coma di co
sa indubitabile , che per i primi di gennaio i'Jm
pcratore non ci sarà più. Posso assicurarvi ehe 
questa espressione è venuta fuori dalla bocca 
d'uno dei cardinali che,è più addentro nelle mene 
e nei segreti clericali E necessario che la polizia 
imperiale tenga bene gli occhi aperti. Mediante la 
parte fanatica del clero, e le assmnazinni religio
se, quella specialmente di San Vincenzo de'Pao
la, si fa un gran lavoro sovversivo in Francia. Un 
noto gesuita della Civiltà cattolica è andato in 
Francia a metter su in questo senso i centri callo
liei di quel paese, e si tene in continua sceltissi
mi relazione con parecchi rinnegali francesi e 
spie borboniche a noi tutti boti noti. In aspetta
zione degli eventi eh* si preparano è stalo deciso 
di sospendere la partenza del Papa e ili prosegui
re intanto mi assoldare ed armare battaglioni e
steri per lanciarli poi n sostenere la reazione napo
letana, qualora potesse sostenersi e pigliare buon 
piede. 

P E H U O M L 
A Bagnnrea l'altro giorno (2S novembre) cinquft 

arditi alla cui testa il Conte Arcili di Orvieto fece
ro capitolare 58 gendarmi che si lasciarmi» sorti
re cogli onori militari; cioè armi e bagagli.— 
Questi ardili entrarono poscia in Bagnorea che si 
pavesò subilo al tricolore, buttarono giù uno de
gli stemmi del Papa e poi se ne andarono a Lu
briano dove fecere altrettanto.—Perù i gendarmi, 
che avevano fallo alto a circa 2 miglia distante, si 
accorsero ben tosto della burla che loro era stata 
falla da quel preleso «vanguardo di un corpo di 
trecento volontari, e alle quattro pornerid. rientra
rono trionfalmente a Bagnorea , dove giunsera 
qualche ora dopo due compagnie di Francesi che 
ripartirono il giorno appresso alle 3 pomeridiane. 

Tristissima è la sorte degli stemmi papali nelle 
Provincie al Papa soggette. A Rignano è sparila 
l'unico che v'era, e più non sì trova JIo que
sta notizia da fonte sicura. 

(Gazzella di Perugia.). 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— I capi dell'opposizione , Frave, Olivier , Pi
card, Dusimou ed altri, convennero fra loro di 
dare la propria dimissione dal corpo legislativo, 
nel caso che questa non venisse, disciolio, per 
manifestare cosi la loro opinion* sulla necessità di 
questa misura. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Il corrispondente parigino del iVord dice cha 
l'imperatore d'Austria avrebbe proibito ai suoi 
ministri all'esterno di lasciare intavolare la qui
Elione della Venezia, t e tuttavia, scriv'egli, per
sisto a dirvi che a Vienna si è seriamente allar
mali del formidabili apparecchi del Piemonte per 
la primavera «. 

— I giornali di Vienna pubblicano I' allo d 'ac
cusa che serve di base al processo Jung Basevi, 
il quale ebbe principio martedì presso il tribuna
le provinciale di Vienna. L' allo è lunghissimo, a 
si estende in minuti particolari, die emergevana 
dal processo. 

Gli accusati sono sette, di cui quattro triestini. 
Jung e Basevi sono accusati del delitto di aver 

indotto ad abuso del potere d' ufficio, e di truffa. 
Lollv, Perugia e Prisler, di correità a questi de
litti; LicbmannLevi e Jung iuniore, a correità di 
truffa. 

L'accusa si appaggia su molli telegrammi, • 
lettere degli accusali, nonché sui loro libri di 
commercio, da cui emerge la loro intimazione di 
indurre ad «buso dei poieri d'ufficio ilT. M. Ey
natlen, mediante vistose somme di denaro a lui 
regalate, sottintese nelle loro corrispondenze col 
nome di sego, di mangerie, di ungere le ruote 
ecc.; il che risulla pure dalla confessione fatta 
dallo stesso Evnatlen prima del suo suicidi»; per 
cui ottennero preferenza su altri concorrenti, • 
ricevettero inoltre somme ingenti di danaro, qua
le indennizzo per bovi e pellami non consegnati, 
in seguilo a contrailo in antidata. 

Secondo I' alto d' accusa, P indennizzo pei bovi 
non consegnati ammontò n fiorini 6411,952. L'o
rario pagò in lutto pei 901)0 bovi conseguali 
2,S3S,383 fiorini. Calcolando poi ch'esso riven
dette 875'i bovi per circa 49'.,411 fiorini, mentre 
li comperò per un milione X33,10'>, risulta ch'eb
be un danno reale, compreso il suddetto inden
nizzo, di un mi/ione 988,6»6 fiorini. 

Su queste accuse hanno a rispondere i preve
nuti nei dibattimenti che si stanno ora Iratlandn 
in Vienna. 

CROAZIA 
— Scrivono da Agnini, in data del 28 novem

bre, alla Gazzella di Colonia: 
In tutta la Croazia non si vuole più aver tede

schi nò nulla di tedesco; e già i tedeschi si vesto
no da croati, e tentano almeno di parlar croate. 
Pel 2i, il teatro aveva annunciato umi rappresen
tazione tedesca. Venuta la sera, si vedeva con ma
raviglia il pubblico affollarsi allo sportello ilei vi
glielli, poiché d'ordinano il teatro era vuoto; ma 
poi si comprese che esso si recava per essere al
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loro e non spetialorc. Si alza il sipario, due nitrici r 
dicono alcune parole, ma sono impedite dal con
tinuare da strepili, urli, fischi e voci che chiama
no sulla scena l'impresario Ucimbilla. 

Il commissario di polizia si alza in piedi, ma nul
la ottiene, e lannansi uova e immondizie sulla 
scena, in modo che le due attrici sono costrette a 
ritirarsi. L'orchestra, per metter fine allo strepito, 
intuona l'inno popolare, ma una tempesta di uova 
la costringe di nuavoal silenzio. 

Una dama da un palco fa ps ps, cercando di im-
por silenzio, e sorge subilo dalla platea il grido: 
/inori dai palchi, e bisognò obbedire. Si presenta 
il direttore, comincia a parlare in tedesco; ma ful
minato dalle nova, senz'altro sparisce: altrettanto 
fa l'orihostni. Finalmente esce fuori un artista 
croato, e promette che pel dì seguente si reciterà 
in croato:s'alzano voci che in crnalo devesi recita
re sempre. Il bano, allorché il commissario gli»ne 
riferì, rispose, secondo che dicono, stringendosi 
«elle spalle: il direttore non fu dal bario ricevuto, 
e Brambilla se n'è andato. 

La nulle del 2-,i si fecaro vanire da Agram pa
recchi pezzi di cannone di diverso calibra. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
Riproduciamo dal Journal des Debuta un nuo

vo ari-coio nel signor l emoinne. il quale dà con
tinue manifestazioni della sua simpatia per la ' 
causa nostra : 

(e Alcuni giornali die difendono e eh» rappre1 

seolana un princìpio affatto opposto a quello del
la sovranità nazionale, si mostrano scandalizzati 
delle simpatie che abbiamo espresse per «oloro , 
che sacrificarono la loro vita alla causa dell' in
dipendenza italiana. A sentirli si direbbe che noi 
faocciamo l'apologia di 11' insurrezione, quale es
sersene voglia il movente e lo scopo, e che non 
riconosciamo alila legittimila se non quella delle 
barricate o dulie camicie rosse. Ci chiedono ia 
sul seno per qual ragione il Journal des Débats, 
se prodiga elogi ai precursori di Garibaldi, abbia 
volta combattuto gl'insorti della via Transnonain, 
del chiostro Saint Merry e tutti i prodromi della 
rivoluzione del 1*48. Semplicissima ne è la rispo
sta. Il Journal des Débats combatteva le insurre
zioni di Lione e di Parigi, parche in esse vi rav
visava una causa ingiusta ; approva ,le italiana 
perehè vi trova un giusto impellente. È ben sin
golare che non si voglia imprimersi nella testa 
una distinzione. Ci sono delle rivolte ehe si fanno 
in nome del diriilo e della legge : altre ve ne sono 
cha scoppiano in onta a lutti i diritti ed a tutte le 
leggi. Da qual parie è la giustizia ? 

I La è una questione che si riproduce ogni 
volta che venne agitata da che mondo è mondo e 
che probabilmente non sarà risolta che alla csn-
sumazn ne dei secoli. Sia voler ragionar* ad ar
gomentare su questa semplice parola insurrezio
ne, è un dimostrare poca buona fede, o poca in
telligenza. 

« L'insurrui'one della Grecia ebbe non sola
mente tulle le simpatie, ma eziandio l'effettivo 
concorso d' un governo legittimista, e se diman
dassimo a roloio ehe ci accusano, la loro manie
ra di pensare siili'insuiruzione drila Vandea e 
sulla spedinone della duchessa di Berry, ci ri
sponderebbero che vi si associano con lutto il 
buon cuore, e secondo il lor punto di vista avreb
bero nuche ragione. 

« È una e pura semplice assurdità dunque 
quella di chiamarci rivoluzionari, demagoghi, 
anarchici ed oltre, perchè secondiamo coi nostri 
voli e coli'appoggio nostro una rivoluzione che 
ri-guardiamo come essenzialmente giusta, mora
le e legittima Noi l'abbiamo già delio : sono i 
governi italiani che da ririquanf anni furono in 
ìstato di permanente insurrezione contro il diritto 
la rag'm e, la morte, l'umanità e per di più con 
Irò la pubblica sicurezza. 

a Furono de*si che si misero a ritroso della 
legge non solo dei popoli, ma ben anche dei go
verni, e )a rivolti/ione italiano è l'opera non ite
gli Italiani, ma di tutta l'Europa liberale e con
servatrice. Or sono non so quanti anni, i governi 
liberali e conservatori dilessero rimestranze so

pra rimostranze ai principi italiani, ì quali 1» ac- i 
colsero con disprezzo, e ciò che ne avvenne, si 
fu, che neppure un governo d' Europa, fosse an
che assoluto, volle associarsi alla causa loro. 
Erano trascorsi sino alla tirannia ; avevano tutto 
perduto, sin I'online stesso. 

1 Noi abbiamo la coscienza di essere in Italia 
e quindi in Europi), i veri difensori dell' ordine e 
della liberta. E quanto ai buoni apostoli che si 
lagnano santamente di vedere il Journal des De
bate rinnegare a le dottrine che gli valsero nome 
ed imponanza »; non possiamo che consigliarli 
a rivolgere le lor cure a sé slessi e ad occuparsi 
del loro proprio nome ed importanza. Nessuno 
Uro lo impedisce. » 

ULTIME NOTIZIE 
—I disordini avvenuti non ha molli gior

ni e non una volta sola nel Teatro Nuovo si 
ripeterono ieri sera ai teatro san Cario, per 
opera degli stessi autori,nelle stesso forme 
o sotto gli stessi pretesti. 

Wot che già «limammo prudente il lacer
ne, lusingandoci che quelle scene per ogni 
verso deplorabili non avessero a nproduisi, 
siamo ora costretti,e assai cen.duole.a rom
pere il silenzio. Ma è nostro convincimento 
eh» quello che sarem per dire incontrerà 
l'assentimento di tulta la parte mirr|j0re dei 
prodi volontari che del nome di Garibaldini 
si onora,e serbalo onorato,benché le nostre 
parole debbano sonar severe per quell'altra 
parte,di g^n lunga men numerosa, che in
tende farsene scudo a'più condannevoh pro
cedimenti,de'quali se non è flne,ò certo ef 
fello tristissimo il tutbare quella concordia 
a cui l'Italia è debitrice de'suoi recenli sus-
cesaì e che è sola guarentigia d'ogni suc
cesso ulteriore e più grande. 

Boi non sappiamo so veramente, come si 
afferma, il Governo abbia inibito il sonare e 
cantare ne'luoghi di spettacolo l'inno di Ga
ribaldi , e se ciò è , lo disapproviamo alta
mente,non parendoci buona ragione del di
vieto l'abuso che di quell'inno si è voluto 
fare, massime poi quando, per non tirar le 
cose alla peggio, il Governo debba trovarsi 
nello spiacevole caso di tollerare l'inosser
vanza delle sue prescrizioni. 

Ma non possiamo nel tempo stesso non 
infliggere il più gravo biasimo a coloro che 
si fanno promotori di scandalo in luogo do
ve i cittadini si raccolgono a godere un'o
nesta ricreazione all'ombra di quei regola
menti che in qualunque società civile deb
bano preservare l'ordine pubblico. Usano 
essi, lo domandiamo, la libertà a tutti con
sentita e rispettano quella degli altri , pil
lando l'allarme fra la gente tranquilla, e sfi
dando con la violenza e co'tuniulii il Gover
no a ricorrere alla forza o a subire lo scre
dilo che gli viene dal disprezzo della sua 
autorità? 

È impossibile che si pensino,con tai mo
di, render omaggio al grand'uomo che il dì 
prima di lasciar Napoli infrenava le caloroso 
dimostrazioni fattegli dal popolo invocando 
quel bisogno d'ordine che uvea già proda-
maio col memorando telegramma in cui an
nunziava ria Salerno il suo imminente arri
vo tra nei? 

Qual è dunque il loro intendimento? La 
popolazione napoletana, avrebbero dovuto 
già accorgersene, non caldeggia punlo certi 
programmi , e i tentativi che vi si possano 
collegare, sia ne'leatri, sia nella piazza,non 

saran mai per incontrare dal canlo suo che 
indifferenza o disapprovazione. 

Sentiamo poi dire cosa che non Osiam 
credere prima d' essercene personalmente 
assicurati , ed è che sarebbe stato ordinato 
alla Guardia Nazionale di earicare i fucili e 
di invadere in altitudine minacciosa la pia-
tea del teatro. 

Hoi non potremmo qualificare un ordine 
siffatto altrimenti che di balordo , né sa
premmo immaginare balordaggine maggio
re che di mettere in sì falsa posizione la mi-
lizia cittadina. La quale se à la nobile mis
sione di tutelare l'ordine e l'esecuzione del
la legge, non dee valersi a ciò che della 
grande autorità morale di cui merilimenle 
gode, e saper conciliare ancora il rispello a 
talune simpatìe, a taluni sentimenti popola
ri che non divengono men rispettabili per' 
che una frazione mal consigliata s'avvisi di 
abusarne. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia Stefani. 

Napoli 15 — Torino 14 — Parigi 13 sei* 
Pietroburgo. La Russia ha soppressa la sua 
Ambasciata accreditata presso la dieta di 
Francforte — Cobden si è imbarcato perj 
l'Algeria — Lord Aberdeen ò morlo. Paria-1 
si molto a Parigi della prossima comparta 
di un opuscolo in cui sì propone il riscatto 
della Venezia e la riunione di un congresia 
Europeo. 

Borsa Parigi H . 68,90. 
Consolidali ingl. 92 3f4. 
Piemontesi 80, 40, 80, 50. 
Napoli 14. — Tornio 14.— Momfew il, 

Il bilancio della banca presenta una dimi
nuzione in numerario di 2 e 3Jo milioni, in 
portafoglio 23 8f9 , conti correnti 1», 3J4, 
L'Imperatrice è ritornata a Parigini suo sta
to di salute è mollo più soddisfac«nle. 

Londra 104 mila slerlini in oro sono in
viati alla Banca. 

Southampton i.J. — Il vapore l'Australia 
ha recato 7, 2J5 milioni di franchi in nume
rario. 

Napoli 14. — Torino 14. — Parigi li. 
Vienna — Il Deutsche Post annunzia che 
le armi raccolte nella Moldo Valacchia sono 
destinale ad organizzare legioni straniere 
per rompere qualunque legume colla Porla 
e sollevare le nazionalità. 

Legioni Ungheresi e Polacche sono orga
nizzale. La Russia ha invialo una nota mi
nacciosa a Couxa e concentrati 12000 uo
mini in Bessarabia. 

Pesili — Alcuni soldati di origine Polac
co Ungherese hanno fraternizzato, e strac
ciati i colori Austriaci. 

BORSA DI NAPOLI 
la DICEMBRE 

U. Nap. S per 0/0 77 tj» 
4 per OJO «9 

R. Sic. 5 per OJO 77 1J1 
R.l'iem.» » » 79 
R.Tosc.» » 5) S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 

11 gerente EMMANUEL! FARlW 
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